
AlessandraGaletto

Desideriod’amoree incapaci-
tà sentimentali. Potrebbe
sembrare una storia sconta-
ta, conun seduttore seriale, il
«tradizionale» don Giovan-
ni, e una lei apparentemente
ingenua e delicata, ma la vi-
cenda inrealtàoffreunavisio-
ne tanto disincantata quanto
originalmente imprevedibile
di una relazione tra uomo e
donnachesi apree si arricchi-
sce anche di altre passioni:
l’amore per la natura, i suoi
colori e i sui profumi, l’amore
per l’arte, l’amore-empatia
tra unamadre e un figlio.
Haavutodunquebuonimo-

tivi lagiuriadelpremio«Scri-
vere per amore» che ieri po-
meriggio, al teatroNuovo, ha
decretato vincitrice di questa
21a edizione Mariapia Vela-
diano con il suo romanzo
Una storia quasi perfetta
(Guanda). Emozionata per il
riconoscimento, la scrittrice,
ringraziandogiurati epubbli-
co, ha spiegato come la sua
sia effettivamente una «dop-
pia storia d’amore. C’è, è ve-
ro, anche il mio grande amo-

re per la natura. Natura e
scritturapermesonoentram-
be unmodo per entrare nella
vita, la legge delle parole è la
stessa dei fiori: servono cura
eattenzione, controdistrazio-
ne e sciatteria».
La giuria presieduta da Al-

doCazzullo ha dunque scelto
la Veladiano all’interno della
terna che comprendeva Die-
go De Silva, finalista con Te-
rapia di coppia per amanti
(Einaudi) ePaolodiPaolo se-
lezionatodalla giuria verone-
se per il suoUna storia quasi
solo d’amore (Feltrinelli). Il
romanzodellaVeladiano rac-
conta l’incontro tra il proprie-
tario di un’azienda di design,
narcisodonGiovanni, eBian-
ca, insegnante di discipline
pittoriche inun liceodelle ar-
ti, che gli propone una serie
di disegni ispirati ai fiori. Di-
segni bellissimi, luminosi,
unici. Lui se ne innamora e
comincia il corteggiamento.
Mapresto è lui ad essere con-
quistato e allo stesso tempo
sconcertato dalla purezza
quasi spirituale di lei, dalla
sua natura appassionata ed
esigente, dalla gratuità dei
suoi gesti, dalla sua vita con il

figlio Gabriele in una casa
pienadi piante edi acqua che
fa pensare a un piccolo para-
diso. Il mondo pettegolo e
crudele della grande azienda
incuiBiancacominciaa lavo-
rare osserva immobile: tutti
pronti a dire come va a finire
quando si entra nel gioco del
seduttore. Ma non sempre le
storie sonogià scrittedall’ini-
zio.
Come si legge nella motiva-

zione della giuria: «Una sto-
ria quasi perfetta narra in
maniera delicata e profonda
una doppia storia d’amore.
Quella di un innamoramen-

to consumato e tradito per
colpa dell’uomo...ma anche
l’amoreper lanatura,per i fio-
ri inparticolare,unamore in-
condizionato per la bellezza.
La Veladiano è fantastica
nell'analisi psicologica dei
personaggi: del seduttore,
della donna e del rapporto
con suo figlio. La Veladiano
riesce con una scrittura
asciutta e avvincente a rac-
contare la voglia di amore e
allo stesso tempo le incapaci-
tà sentimentali in una storia
di doppia seduzione, di ab-
bandono e riscatto».
Sul palco, con le letture di

MariannaJensenePaoloVa-
lerio, direttore artistico del
Teatro Nuovo che dal 2009
ospita lamanifestazione, una
giuria di esperti composta
daidirettori deipiùnoti festi-
val culturali e letterari: Fran-
cesco Chiamulera, direttore
di Una Montagna di Libri di
Cortina D’Ampezzo, Giulia
Cogoli, direttrice di Pistoia -
Dialoghi sull’Uomo e Gian
Mario Villalta, direttore di
Pordenonelegge.
Il presidente di giuria 2016

AldoCazzullo, cheha coordi-
nato il lavoro dei giurati di
questa edizione, hapresenta-

to al pubblico veronese il suo
ultimo libroLedonne eredite-
ranno la terra, editodaMon-
dadori, una riflessione
sull’universo femminile
nell’Italia di oggi. Un premio
speciale«Scrivere perAmore

- Corriere del Veneto» infine
adAntonioMonda, direttore
artistico della Festa del Cine-
ma di Roma, per il suo ro-
manzo fuori concorsoL’inde-
gno edito daMondadori.•
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ILPREMIO.AlTeatroNuovolacerimoniaconclusivadella21aedizione.L’omaggioalledonnediCazzulloconilsuolibro

Veladiano,ilsuoseduttoreseriale
conquista«Scrivereperamore»
«Unastoriaquasiperfetta»vince
suiromanzidiDeSilvaediPaolo
Lascrittrice:«Ilmioèancheuninno
allanaturaeallasuabellezza»

ILGIRODELLEMOSTRE.Finoal30novembrel’artistapresenta«Lightproject»all’ArenaStudioArtediviaOberdan

NandaVigo,neonespecchiavveniristici
ASanPietroinMonastero
laSocietàBelleArtinella
5a rassegnadell’acquerello
conleoperedi10pittori

Lacerimoniadipremiazionedella21aedizionedi«Scrivereperamore»alNuovoFOTOSERVIZIOBRENZONI

MariaPiaVeladiano,vincitricedi«Scrivereperamore»

IlgiornalistaescrittoreAldoCazzullo,presidentedellagiuria

VeraMeneguzzo

«Ancora una volta gli artisti
della SocietàBelleArti di Ve-
rona, in questa quinta rasse-
gna dell’acquerello, cercano
di realizzare la bellezza della
creatività, che riflette quella
stessavirtù così a lungo ricer-
cata», scrive Gianni Lollis,
presidente della SBAV, nella

presentazione della mostra
5a Rassegna dell’Acquerello,
in corso fino a domani nella
chiesadiSanPietro inMona-
stero di via Garibaldi, 3. So-
no presenti dieci artisti: Cla-
ra Carli con i suoi fiori; Libe-
ro Cecchini che si dedica alla
figura umana; Roberta Fac-
chin con delicati lavori; Rino
Guandalini con i suoipaesag-
gi; per Gianni Lollis tinte
marrone e sabbiato in Cam-
pagna brulla, mentre preva-
leun cielo rosso fuoco inTra-
monto d’inverno.
E ancora Luciano Padovani

dallo stile semigeometrico;

LauraPoffe chedipingeLibe-
ro Cecchini con un amico
mentre in secondopianosi in-
travvede l’anfiteatro Arena;
Marialuisa Quaini con opere
astratte;AnnamariaRosiello
che immette lo spettatore in
spazi infiniti e Maria-Luise
Schwienbacherdallo splendi-
do stile astratto chegioca sul-
la forza evocativa dei colori.
Nanda Vigo è protagonista

della mostra Light project,
aperta fino al 30 novembre
all’Arena Studio d’Arte di via
Oberdan, 11.
L’artista è nata aMilanonel

1936. Vive e lavora fra Mila-

no e l’Africa orientale. Nel
2014 ha esposto al Guggen-
heim Museum di New York
nella retrospettiva dedicata a
ZERO e nel 2015 all’interno
del programma della mostra
ZERO, Die Internationale
Kunstbewegung der 50er
&60er jahare.
A Verona propone ancora

oggi opere avveniristiche con
specchi, vetri, cristalli, luci al
neon.
La serie più recente Deep

Spacedel2013, resa incristal-
lo, specchioeneon,èuna fan-
tasmagoria di sensazioni con
formegeometriche triangola-

ri che sembrano dirette verso
uno spazio profondo. Nella
serie Cronotopi, telai in allu-
mino, vetri stampati, spec-
chi, neon azzurro.
InLight progression, porta-

li rettangolari in vetro satina-
to e luce al neon.Opere stori-
che sono i “Cronotopi”, ese-
guiti dal 1963 al 1969, con te-
lai in alluminio vetri stampa-
ti, specchi e neon azzurro.
L’artista ha creato e crea co-

stantemente oggetti dinami-
ci sia dal punto di vista ottico
che fisico, suscitando grandi
emozioni nello spettatore.•
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